458 SI ACCENDE UNA LUCE (Avvento)
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(Alla prima strofa si aggiunge ogni Domenica di Avvento una delle seguenti strofe)

1“ Domenica: la candela dei profeti 3“ Domenica: la candela dei pastori
2. Si accende una luce all’'uomo quaggiu, 4. Si accende una luce all’'uomo quaggiu,
presto verra tra noi Gesu. presto verra tra noi Gesu.
Annuncia il profeta la novita: Pastori, adorate con umilta
il re Messia ci salvera. Cristo, che nasce in poverta.
2 Domenica: la candela di Betlemme 4“ Domenica: la candela degli angeli
3. Si accende una luce all’uomo quaggiu, 5. Si accende una luce all’uomo quaggiu,
presto verra tra noi Gesu. presto verra tra noi Gesu.
Un’umile grotta solo offrira Il coro celeste «Pace - dira -

Betlemme, piccola citta. a voi di buona volonta».



